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prefenza dell’ Imperador Paleologo, e dei Signori e Vefcovi di Oriente . Si han­
no di lui diverfe traduzioni di antichi autori dal greco in latino , e 20. libri di let­
tere , le.quali poco fa furono Rampate, Ha parimente compofto due libri, i quali 
contengono la ftoria di ciò , eh’ egli ha fatto nel fuo generalato nella vifita dei mo-- 
nafterj di fuo Ordine . Morì nel monaftero dì Camaldoli 1’ anno 1490-.

cxi. Simeonedi Teffalonica prefetto la vita monaftica prima che foffe innalzato al 
Simeone . Vefcovato. Egli governò la chiefa di Teffalonica fino alla fua morte accaduta fei 
TeffaiodÌ meli avanti la prefa'di quella città da Amuratte nel 143 o-. Si loda la fua erudizione, 
jyca. e, la fua pietà . Abbiamo molte.fue opere, la maggior parte delle quali fono refta- 

te manoferitte. Fu foppreffo nella raccolta dei Rituali greci del P.Goar il fuo trat­
tato della Liturgia,, e ih fuo Penitenziale nel finedel trattato della penitenza del 
P. Morino . Le altre fue opere fono un dialogo - contra tutte P erefie, un volume 
dei fette Sacramenti, un trattato de*l facerdozio, 85. rifpofte alle dimande di Ga­
briele di Pentapoli, due fpiegazioni del Simbolo, 12* articoli, che contengono- 
tutto ciò, che un-Criftiano è obbligato a credere, un trattato contraT  inno­
vazioni dei Latini .

cxii. GiovannidiSegoviàeraSpagnuolù, nativo di Segovia, profeffore di Teolo- 
Q10vanni di gja nell’ UniverfitàHi:Salamanca, e Canonico della chiefa di Toledo . Fu invia- 
0 ^ 4 ? /,3. tG dall’ Academia di Salamanca al Concilio di Bafilea, ev i foftenne rigorofamente 

i diritti del Concilio . Il Papa Felice V. l’ innalzò alCardinalato nel 1440. ma 
quello Papa avendo rinunziato al Concilio di L ione, Giovanni: di Segovia fu al­
tresì fpogliato del Cardinalato, e il Papa Niccolò V. lo creò Prevofto della chiefa' 
di Saragozza, Compofe alcune opere, cioè la traduzione dell’ Alcorano dall’Ara- - 
fco in Latino con note-. Scriffe una ftorià del Concilio di Bafilea, offervazioni in­
torno alla concezione della S. Vergine, undifeorfo dell’autorità dei Vefcovi in 
un Concilio generale, e finalmente-una concordanza dei monofillabi della Bibbia 
Omeffi dal Cardinal di S. Caro . S’ ignora l’ anno precifo di fua morte .

cxi-iir Beffarione nato a Trebifonda -, dopo aver paffàto molti anni nell’ efercizio del- 
Bpfisrione la vita monaftica, fu creato Vefcov© di Nicea -. Venne con l’ Imperadore Gio- 

d- e • vanni Paleologo a Fiorenza -, e vi s’ impiegò con molto -zelò e fucceffo alla grand’ 
opera dell’unione della Chiefa Greca-con la Latina. Al ritorno dei Greci egli 
reftò in Italia, , e fu creato Cardinale dal Papa Eugenio IV. e Paolo II. gli diede 
nel 1446. il titolo di Patriarca Latino della chiefa di Coftantinopol-i. Nel 1455..
dopo la morte del Papa Niccolò V. poco vi mancò, che non foffe innalzato a l: 
Pontificato. Nel >1471. fu inviato in Francia per follecitare il Re a dar foccorfo 
nella guerra contra i Turchi, e al fuo ritorno morì a Ravenna il dì 14. Dicembre 
1477. *n eta di 77‘anni • li fuocorpo fu portato a Roma, ove fu feppellito nella 
cappella da lui Fatta fabbricare. Beffarione avev’ ammaffata un’ eccellente libre­
ria , la quale eragli coftata trenta mille feudi d’oro , e lafciolla morendo alla Re­
pubblica di V enezia. Il numero dei fuoi ferirti, e la moltiplicità-delle materie 5 
che tratta , fanno vedere l’ eftefa di fua erudizione. Fuftampato nella biblioteca - 
dei Padri il fuò libro dell’ Eucariftia, e nell’ edizione dei Concilj fi trovano alcu­
ne fue orazioni. Ha compofto alcune opere di controverfia contra- i Greci, mol-

r te, lettere , e diverfe -traduzioni di. alcun’, opere di Ariftotile , di Teofrafto -,
e di Senofonte dal greco in latino.

< qxiv-3. Marco. Eugenico Arciyefcp vo di Efefo fu un di quelli , .che l’ Imperadore Pale-,.
ologp.


